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Nella miniera trovarono la morte 262 minatori di cui 136 italiani 

Ventanni fa il dramma di Marcinelle 
Soltanto nove «musi neri» riuscirono a salvarsi • Nessuno dei responsabili della sciagura venne puni­
to: le cause vennero attribuite ad un «errore umano» - Le cerimonie di ieri nei luoghi del disastro 

Ore 8.30 dell'8 agosto di venfanni 
fa: la tragedia di Marcinelle è comin­
ciata. Un incendio, scoppiato all'im­
provviso a 975 metri di profondità, ha 
sorpreso e bloccato in fondo ai pozzi 
270 minatori. Soltanto !» riusciranno a 
sfuggire alla trappola infernale. Tutti 
gli altri moriranno soffocati nei cuni­
coli della miniera. Le vittime saranno 
262 (anche uno dei soccorritori mori 
t ra le fiamme): 13t> italiani, !)(! belgi, 3 
polacchi, (j greci. 5 tedeschi, 5 francesi, 
3 ungheresi, 1 olandese, 1 russo, 1 u-
craino. Operai di tutta Europa sepolti 
insieme sotto le macerie della miniera 
crollata. 

Quali le cause di una delle più gra­
vi sciagure minerarie di tutti i tempi? 
Lo sganciamento di un vagone non en­
trato interamente nella gabbia mentre 
cominciava a risalire al livello 975 — 
dirà poi il rapporto della commissione 
d'inchiesta nominata dal governo belga 
— era precipitato in fondo al pozzo. 
Nella sua folle corsa il vagone aveva 
urtato contro le pareti sezionando un 
cavo elettrico che provocava l'incendio. 

I primi ad accorrere e dare l'allarme 
furono alcuni operai addetti alla co­
struzione di nuove gallerie. Le squa­

dre di soccorso, giunte sul posto po­
sto pochi minuti dopo, si trovarono di 
fronte colonne dense di fumo. Tutti 
ì cunicoli del tragico pozzo erano in­
vasi. L'atmosfera era irrespirabile e le 
fiamme fondevano gli stivaletti dei mi­
natori delle squadre di soccorso. Do­
po poche ore di lotta si ebbe precisa 
l'impressione che non ci sarebbe stato 
più nulla da fare. Questa impressione 
sarà purtroppo confermata dai fatti: 
2fil « musi neri », venuti a Marcinello 
da ogni parte per guadagnare un pez­
zo di pane, negatogli in patria, re­
starono intrappolati nei cunicoli della 
miniera, dove trovarono una morte a-
troce. 

Davanti ai cancelli della miniera — 
questi i ricordi di quel tragico 8 agosto 
donne e bambini si accalcavano in tu­
multo, piangendo e gridando i nomi 
dei loro cari, invocando aiuti. Quella 
babilonia di lingue era sovrastata dal 
lamento straziante delle donne italia­
ne che gridavano il loro dolore e la 
loro speranza nei dialetti. 

36 ore dopo l'inizio della tragedia, 
alle 21 del 9 agosto, il Console italia­
no in Belgio cosi telegrafava al presi­
dente del Consiglio: « Sono perdute le 

ultime speranze di salvare i minatori 
sepolti nella miniera del Cuore Ama­
ro ». Era infatti la fine. 

Sulla tragedia venne aperta una in­
chiesta ma nessuno venne punito. Qual­
che mese dopo il rapporto della stes­
sa commissione parlerà di « non luogo 
a procedere » nei confronti dei padroni 
e dei dirigenti della miniera. La re­
sponsabilità della catastrofe verrà at­
tribuita ad un « errore umano ». Co­
si le 262 vittime della miniera atten­
dono ancora che giustizia sia fatta. 

Ieri, a vent'anni di distanza dalla 
sciagura, si è svolta a Marcinelle una 
cerimonia per rendere omaggio ai ca­
duti . Fra i presenti l 'ambasciatore ita­
liano in Belgio, Folco Trabalza, i rap­
presentanti diplomatici di Ungheria. 
Polonia, Grecia, Germania federale e 
Gran Bretagna, dirigenti sindacali e 
componenti politici della regione e del­
la emigrazione italiana e numerosi mi­
natori della zona. Corone di fiori so­
no state deposte davanti al monu­
mento « al minatore », nel cimitero 
di Marcinelle. 

NELLA FOTO: l'attua dai familiari davan­
ti i cancelli dalla mlniara, l'8 agosto 1956. 

In Cina riprende lentamente la vita normale 

Pechino: l'incubo 
del terremoto 

sembra allontanarsi 
Ieri da Tangshan è transitato il primo treno, festeg­
giato da migliaia di persone • L'organizzazione dei 
soccorsi nelle zone devastate dal sisma - Come vive 

la popolazione nella capitale 

dalla prima pagina 

PECHINO, 8 agosto 
Circa 2 mila persone han­

no oggi salutato festosamen­
te, al suono di gong e tan» 
buri e agitando mazzi di fio­
ri multicolori, il passaggio 
del primo treno dalla stazio 
ne di Tangshan, che si tro­
va lungo l'importante arte-
r 1 a Pechino - Shanbuikuan. 
Tangshan — come è noto — 
è stata devastata dal fortis­
simo terremoto dei giorni 
scorsi. l'agenzia Nuova Cina 
informa che la linea ferii) 
viaria è stata già rimessa in 
funzione per un tratto di 230 
chilometri. 

Intanto, parte dei diploma 
tici che erano sfollati a Can-
ton e delle loro famiglie stun-
no rientrando a Pechino, do 
ve le misure di sicurezza si 
fanno meno rigide. Le autori 
tà della Repubblica Popolure 
Cinese — sottolinea un di­
spaccio del coi nspondente del-
VAnsa Ada Princigalh — non 
hanno diffuso comunicati uf­
ficiali. ma. fin da mercoledì 
scorso, hanno informato il 
Corno diplomatico accreditato 
nella capitale che non sem­
bra probabile, pur non po­
tendosi ancora escludere una 
tale eventualità, che scosse 
superiori al sesto grado pos­
sano prodursi in questi gior­
ni nella città. Si è perciò dif­
fuso il convincimento che gli 
appartamenti fino al quarto 
piano (considerando il pian­
terreno come primo piano) 
siano adesso abitabili senza 
gravi rischi. 

La popolazione, anche se, 
per la maggior parte, conti­
nua a vivere nelle strade per 
precauzione, è tranquilla: le 
fabbriche pechinesi hanno ri­
preso il lavoro da giovedì 
scorso e dalle Comuni agri­
cole dei dintorni arrivano con 
regolarità i rifornimenti di 
verdura fresca, frutta, ecc. Il 
più grande mercato della ca­
pitale, il mercato di Hsitan, 
\'ende ora anche cibi già cu­
cinati, soprattutto stufato di 
carne e pesce fritto, ed ha 
inoltre organizzato un servi­
zio di vendita ambulante nel­
le tendopoli. 

Alla popolazione accampata 
all'aperto la verdura viene 
fornita già lavata e disin­
fettata. Anche i 700 ristoran­
ti della città si dedicano alla 
preparazione dei pasti per la 

popolazione e nelle fabbri­
che. negli uffici, nelle scuo­
le vengono cucinati tre pa­
sti al giorno per gli ope­
rai. gli insegnanti, gli stu­
denti ed ì loro familiari 

Oggetti di uso quotidiano 
— dalle pentole agli aghi — 
sono inviati alla gente che 
vive all'aperto da 300 grandi 
magazzini, mentre squadre 
«volanti» di bai»ien lavora 
no di tenda in tenda. 

Questo notevolissimo sforzo 
organizzativo e coordinato 
dal Comitato municipale anti 
terremoto di Pechino ed in­
duce a ritenere che lo stato 
di allarme permarrà ancora 
per qualche tempo, anche se 
il pericolo appare ora atte­
nuato rispetto ad una setti 
mana fa 

Una vasta operazione di soc 
corso ai feriti e in atto a 

.Tangshan. dove sono affluite 
parecchie migliaia di medici 
e di infermieri. Ieri, l'agen­
zia Nuora Cina precisava che 
tremila sanitari, provenienti 
dalla sola provincia di Liao-
ning, a nord di Tangshan. 
si trovano sul posto fin dal 
31 luglio. Da Shanghai — se­
condo l'emittente locale — 
sono stati inviati (o lo sa­
ranno tra breve) 900 tra medi­
ci ed infermieri. Anche dal 
Kiangs: deve partire, sicu­
ramente con un treno spe­
ciale carico di medicinali, un 
contingente di 700 medici ed 
infermieri. 

A parte le cure prodigate 
sul posto, molto numerosi so­
no i feriti evacuati dalla zo­
na colpita e avviati verso gli 
ospedali di Pechino (180 chi­
lometri ad ovest di Tangshan) 
o di Shang Yang. capitale 
del Liaoning. 

Traghetto si rovescia 
in un fiume coreano: 

dodici annegati 
SEUL. 8 agosto 

Uh traghetto con a bordo 
una ventina di gitanti si e 
rovesciato nelle acque del fiu­
me nei pressi di Naju. loca­
lità che dista circa 350 chi­
lometri da Seul. Dodici per­
sone sono annegate. 

a Sembrai che su Marte ci sia una certa attività biologica 

Cauti gli scienziati 
« Yiking 2 ». intanto, è entrata in 
orbita attorno al « pianeta rosso » 

PASADENA, 8 agosto 
Interessanti vengono defi­

niti i nuovi dati raccolti 
dal mini-laboratorio biologi­
co del « Viking-1 » che con­
t inua ad analizzare i cam­
pioni raccolti su Marte, men­
t re da ieri la sua sonda ge­
mella, «Viking-2» orbita in­
torno al pianeta rosso. 

A proposito dei nuovi dati 
non si esclude che essi pos­
sano essere dovuti a proces­
si vitali sviluppatisi nel cam­
pione di terreno prelevato. 
Ma così come avvenne per 
gli esperimenti effettuati una 
set t imana fa, gli scienziati 
di Pasadena si astengono da 
conclusioni affrettate e non 
escludono che la nuova atti­
vità registrata nei campio­
ni potrebbe essere spiegata 
altr imenti che con un vero 
e proprio processo vitale. 

.< Le informazioni raccolte 
.suggeriscono l'eventualità di 
una attività biologica nei 

campione a t tualmente sotto­
posto ad incubazione. Ora 
dovremo effettuare un test 
di controllo sul terreno che 
abbiamo sterilizzato. Si trat­
ta di un esperimento che 
dovremmo concludere en t ro 
il 23 agosto», ha detto il 
professore Harold Klein. Ca­
po del • Viking Biology 
Team » di Pasadena. 

Il professor Norman Horo-
witz esclude, però, la possi­
bilità che la « Interessante 
a t t iv i tà» registrata nell'ulti­
mo test di campioni del 
«Viking» possa essere il 
frutto di un processo pseudo­
chimico come quello che fe­
ce pensare alla presenza di 
vita su Marte, u n a settima­
n a fa. 

Ntlla tetefem AP: ima «Mi* «m-
maflinl di Marta •cattai* ém «VI-
trina 2» ad ima «vaia di 250 mi­
la mitili. 

Tragico episodio, frutto di un equivoco 

Sparatoria tra agenti e vigili 
nel metrò di Parigi: 2 morti 
Una guardia giurata aveva fermato due tunisini per controliarne i biglietti - Sentendosi mi­
nacciato per il gesto di uno di essi, ha estratto la pistola - Gli altri passeggeri hanno chia­
mato due poliziotti di città: appena li ha visti, l'agente in borghese ha cominciato a sparare 

SERVIZIO 
PARIGI. 8 agosto 

Tragica sparatoria, nel cuo­
re della notte, in una delle 
principali stazioni del metro 
parigino, il Trocadero. Ne so­
no rimaste vittime una guar­
dia giurata in borghese della 
metropolitana, Claude Madi-
gou, ed un vigile urbano in 
divisa, Dominique Larose, ri­
chiamato sul posto dalle gri­
da dei passeggeri. Due mor­
ti , frutto di un drammatico 
equivoco ma che denunciano 
il clima di tensione e di vio­
lenza che si è impadronito 
dell'intero sistema autoferro­
tranviario della capitale fran­
cese. Negli ultimi dodici mesi 
la cronaca nera ha dovuto re­
gistrare centinaia di aggres­
sioni, di borseggi e di altri 
reati con un aumento note­
vole della criminalità rispetto 
alio scorso anno. Chi è già 
stato vittima dei delinquenti 
gira oggi armato, si munisce 
di bombolette accecanti, di 
sbarre di ferro o più sempli­
cemente di manganelli. Non 
siamo ancora alle ci Ire di New 
York, ma senz'altro la situa­
zione è più pesante e perico­
losa di quella di Londra o d; 
Monaco. 

Ebbene. la sparatoria avve­
nuta a tarda notte al Troca­
dero, una delle stazioni del 
metro parigino, è il prodotto 
proprio di questo clima di in­
sicurezza. 

Claude Madigou. un agen­
te di 48 anni in servizio alla 
metropolitana, ha fermato po­
co dopo mezzanotte, due tu­
nisini per controllare che aves­
sero realmente timbrato alla 
apposita macchinetta automa­
tica il biglietto. Uno dei due 
passeggeri, tale Ben Ali. ha 
alitato in faccia all'agente, evi­
dentemente per dimostrargli 
che non aveva bevuto. Il Ma-
digou — prosegue il raccon­
to di Ben Ali — si è inner­
vosito, ed estratta la pistola lo 
ha minacciato. 

A questo punto la situazio­
ne è precipitata. Gli altri pas­
seggeri in attesa nella sta­
zione del metro, non sapendo 
evidentemente che il Madigou 
era un agente, sono corsi a 
chiamare due vigili urbani, o 
poliziotti di città. Pochi atti­
mi dopo, il dramma. Non ap­
pena li ha visti, il Madigou 
h a fatto fuoco, colpendo a 
morte il Larose ma non riu­
scendo a centrare il compa­
gno. Quest'ultimo si è getta­

to a terra ed ha fatto a sua 
volta fuoco contro il Madigou, 
freddandolo. 

Dominique Larose, uno dei 
due agenti di polizia uccisi, 
aveva ventisei anni. 

Non è da oggi che l'opi­
nione pubblica richiama l'at­
tenzione delle autorità sulla 
situazione di insicurezza e di 
violenza venutasi a determina­
re non solo nel metro ma an­
che sugli altri automezzi che 
collegano i diversi quartieri 
della città. Vi sono oggi zone 
definite senza mezzi termini 
pericolose e nelle quali chi si 
voglia avventurare, lo fa a 
proprio rischio e pericolo. 

L'incidente avvenuto stama­
ne — hanno commentato al­
cuni passeggeri — dimostra 
che a viaggiare sul metro si 
corre oggi un duplice peri­
colo: di imbattersi in agenti 
dei servizi di sicurezza dal 
grilletto facile oltre che in de­
linquenti. Per quanto riguar­
da questi ultimi, si tratta qua­
si sempre di giovani, dai quin­
dici ai 25 anni, armati di col­
telli o bastoni, di nazionalità 
francese o facenti parte della 
numerosa colonia africana che 
vive nella metropoli. 

Le zone cosiddette calde so­
no Pigalle, Barnes. Gare du 
Nord. Gare de l'Est e Porte 
d'Orleans. Ma anche il quar­
tiere residenziale di Neuilly 
non è immune dall'azione dei 
teppisti. 

d. z. 

Ritrovato a Jouques 
l'autoritratto 
di Rembrandt 
MARSIGLIA. 8 agosto 

L'autoritratto di Rembrandt, 
rubato dal museo Granet di 
Aix-En-Provence. è stato ritro­
vato senza danni all'interno 
di un'automobile nella cittadi­
na di Jouques. 

La polizia sta interrogando 
il proprietario della vettura, 
un certo Vincentelli. abitante 
a Marsiglia, ma gli inquirenti 
non ritengono che egli abbia 
avuto parte nel furto. E ' stata 
sua moglie a scoprire il dipin­
to nascosto sot to uno dei se­
dili dell'automobile, parcheg­
giata all'esterno del capanno 
dove i due avevano trascorso 
la giornata. 

Con un volo speciale proveniente dalla RDT 

Giunta in Italia 
la salma del 

compagno Gorghi 
Alle 18 di oggi pomeriggio i funerali a Rubiera 

Editoriale del 
«Neues Deutschland» 

sull'uccisione 
del camionista 

BERLINO. 8 agosto 
L'organo ufficiale del Par­

tito comunista della Germa 
ma democratica Neues Deut­
schland dedica un editoriale 
sul suo numero di domani 
alla tragica morte del camio 
nista italiano Benito Gorghi. 
ed alle sue ripercussioni. Il 
commento viene insolitamente 
trasmesso con un giorno di 
anticipo dalla agenzia ufficia­
le di informazione Adn e let­
to alla radio 

La morte di Corghi viene 
fatta risalire ad « una tragica 
catena di eventi, che deplore­
volmente sono ancora miste­
riosi. nei quali un italiano a 
mico della Repubblica demo­
cratica tedesca ha perso la vi­
ta » « il nome di Corghi non 
viene mai fatto nel com­
mento). 

Accusando la Germania fe­
derale di sfruttare il caso a 
fini propagandistici, il com­
mento aggiunge: « Davanti al­
la istigazione ed all'eccitazio­
ne artificiale della cittadinan­
za tedesco-occidentale con a-
gitazioni e discorsi pieni d i 
odio», bisogna porsi la do­
manda come il governo della 
Germania occidentale conside­
ri il futuro sviluppo del traf­
fico dei visitatori. Si è co­
stretti a chiedersi se si può 
continuare ad aspettarsi che 
cittadini occidentali eccitati 
ricevano lo stesso trattamen­
to d. zenerosità di prima nel-
ia Germania orientale ». 

MILANO. 8 agosto 
Una (olla di parenti, di ami­

ci e di compagni ha atteso 
questa sera all'aeroporto di 
Linate la salina del compa­
gno Benito Corghi. il canno 
nista di Rubiera ucciso all'al­
ba di giovedì scorso dalle 
guardie di frontiera della Re­
pubblica democratica tedesca 
in circostanze che ancora non 
sono state chiarite. Una comu­
nicazione ufficiale delle auto­
rità della RDT e attesa per 
ì prossimi «nomi 

I.a salma e giunta a Mila­
no alle 20..VI con un volo Ali 
taha pro\ eniente da Vienna. 
dove era stata trasportata da 
Berlino COTI un aeree» speeia 
le Ad attendere la salma c e 
rano la moglie Silvana, i ti 
gii Alessandri* e Loretta, e : 
dieci fratelli di Benito Corghi 
con le loro mogli Erano pre 
senti inoltre il compagno se 
natore Alessandro C a m , il sin 
daco d: Rubiera. Danilo Pi 
gnedoh e l'assessore Del Mon­
te Il corpo di Benito Cor 
ghi e stato trasportato in una 
bara di zinco. La moglie Sii 
vana e i figli non hanno avu­
to il coraggio di vedere la sal­
ma. 

I compagni della sezione co­
munista dell 'aeroporto di Li-
nate hanno aiutato i familiari 
nel disbrigo delle pratiche per 
ritirare la salma. Non ci sono 
state difficoltà e la salma e 
stata in serata trasportata a 
Reggio Emilia dove domatti­
na, lunedi, avverrà il ricono­
scimento da parte dei familia­
ri . I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio alle 18. a 
Rubiera, partendo dall'abita­
zione di Gorghi, ,,,.•. ' 

Camera 
il quale scrive che non « i ; 
sono oggi, ne preredtbilmeii-
te vi saranno per lungo tem­
po » le condizioni per una 
partecipazione dei socialisti 
al governo. «Chiunque con­
sideri p-rtanto — aggiunge 
l'organo socialista — l'asten 
sione socialista come un co 
to destituito a preparare la 
strada a un prossimo ritorno 
del PSI al governo. \t sb-iaha 
di grosso Uuesta ipotesi /io 
verificarsi, richiede piofondi 
mutamenti nell'equilibrio lui 
le forze politiche o pei lo 
meno nei loro teciproci idi­
porti mutamenti che l croi 
vere della situazione politica 
ed economica poti ebb- col 
tempo determinare Per ora 
non re ne sono neppure le 
premeisc » 

LIBERTINI 
Il compagno Lucio Libertini, 

che e stato eletto nei giorni 
scorsi presidente della com­
missione Trasporti della Ca 
mera, ha parlato oggi al Fe­
stival deìVUnita di Imperia 

La formazione del governo 
Audreotti e la nuova situa 
none politica che si crea con 
la nostra astensione — egli 
ha detto — pongono un prò 
blema difficile e decisivo-
quello di una coi retta gestio­
ne del rapporto tra 1 com­
plessi processi politici e ti 
movimento, le lotte, l'espres­
sione delle esigenze del Pae­
se reale 

Si affronta bene questo 
problema se ci si rende conto 
sino in tondo che il governo 
Andreotti non e uno stato 
di necessità, un meno peggio 
cui siamo costretti, bensì ti­
mi tappa ardua nello svilup­
po della nostra politica, del 
la nostra iniziativa. Noi con­
sentiamo a questo governo di 
vivere, pur non identificando­
ci affatto con esso, perchè 
esso comincia a far cadere 
la preclusione anticomunista. 
evita una pericolosa crisi al 
buio e senza sbocchi imme­
diati, si impegna a realizzare 
determinanti provvedimenti 
urgenti; ma soprattutto per­
chè lo consideriamo una tran­
sizione a quelle soluzioni di 
governo che da tempo indi­
chiamo come le sole adegua­
te. e che comprendono la pie­
na partecipazione comunista. 
che vi sia questo esito non e 
scontato in partenza: dipen­
de invece dal successo della 
nostra azione, e dal compor­
tamento complessivo delle 
forze di sinistra. 

Da questo angolo visuale 
— ha proseguito Libertini — 
occorre considerare i proble­
mi del movimento, delle lot­
te. Non abbiamo davvero bi­
sogno di una stasi, di un'at­
tesa. ma di una iniziativa in­
calzante e stringente. La que­
stione vera è quella della di­
rezione delle lotte e del mo­
vimento: che esso cioè per 
propria autonoma decisione 
scelga obeittivi coerenti con 
una strategia organica di rin­
novamento della società e 
concentri qui colpi vigoro­
si; che elimini o emargini vie­
ti strumentalismi. chiusure 
settoriali e corporative, e sia 
invece animato da un grande 
respiro ideale e da una vi­
sione globale dei problemi 
del Paese e delle lotte delle 
classi lavoratrici. La conver­
sione industriale, la riforma 
e il rilancio dell'agricoltura, 
il nodo anche cruciale della 
energia, la scelta meridiona­
listica. la politica della casa 
e della città, una nuova or­
ganizzazione complessiva del 
trasporto, il riordino seletti­
vo della spesa pubblica e una 
nuova politica delle entrate. 
il nuovo ruolo delle Regioni 
e dei Comuni, la razionaliz­
zazione e la democratizzazio­
ne dello Stato: questi sono i 
grandi temi sui quali deve 
esercitarsi la nostra molte­
plice azione. 

Il pluralismo è un cardine 
della nostra concezione e del­
la nostra politica, e in esso 
rientrano l'autonomia rigoro­
sa dei sindacati, di tutti gli 
organismi democratici, degli 
Enti locali. Ma partendo dal­
l'autonomia di ciascuna com­
ponente, e dal confronto a-
perto tra di esse, occorre por­
si il problema di un raccor­
do. di una convergenza — 
tut ta da costruire — tra ciò 
che si muove nel Paese e 
ciò che la sinistra può rea­
lizzare grazie alle nuove po­
sizioni conquistate m Parla­
mento 

Dobbiamo comprendere la 
importanza del momento clic 
viviamo e il suo sifnifìcato. 
Una società nuova non si ini 
prowisu con la bac<hetta ma­
gica e neppure con un col 
pò di maggioranza parlamen­
tare. Essa nasce dalle visce­
re della vecchia società tra 
difficoltà, contraddizioni, am­
biguità. La forza di un gran­
de nari ito operaio e rivolu­
zionano — ha concluso Li­
bertini — sta nel cogliere la 
comolessità del reale, man­
tenendo coerenza strategica a 
una iniziativa articolata e ca­
pace di valutare in ogni mo­
mento i reali rapporti di for­
za e la dimensione degli spa­
zi nuovi che si aprono 

Libano 
presentano la guerra cinte li­
banese come una guerra di i 
religione Che to*a c'è di ie- | 
ro"> » 

« L'imperialismo e la reazio- • 
ne libanese e araba hanno -
sfruttato cinicamente, e pur- i 
troppo non senza successo. ì ; 
timori ancestrali della comu- i 
ruta cristiana, che poi si nas- . 
su mono in uno la paura di i 
essere " sommersi e assorbì- i 
ti dalla marea musulmana ". 
La nostra risposta a tali ti­
mori . la piii efficace e con­
creta, sta nella composizione 
del nostro partito. In essQ.mi-
litano cristiani e ^musulmani 
di tutte le chiese "é sette. La 
nostra delegazióne è essa stes­
sa un esempio di tale " acon-
fessionalismo ". D;re -perc iò 
che si tratta ài" una guerra 
fra cristiani e musulmani (o 
=" islamico-progressisti "» non 
è corretto, confonde le idee, 
fa il gioco della reazione ». 

«Perchè sono interi aiuti t I 
.siriani? » 

« L'intervento siriano e eHf-J 
venuto quando e stato ch l^w 
ro che la reazione libanese. '* 
da sola, non era m grado di j 
schiacciare la smisti*» e ì pa i 
lestinesi. Noi e le altre forze I 
progiessiste non abbiamo vo-
luto lo scout io armato Abbia ' 
ino fatto il possibile pei e\i- j 
tarlo, e, una volta comincia , 
lo. per mettervi fine Tutta- | 
via. essendovi stati costretti. ( 
abbiamo lottato con tutte le 
nostre eneigie. sventando ì , 
piani di distinzione delle fot ' 
ze democratiche e di smem 
hi amento del Paese K' allo 
ra che gli americani hanno j 
inviato Brown » I 

« F che Ciccaid d Fstauuj > 
hu mi uito Ihnse' •> , 

«Si, il gioco del governo 
irancese e simile a quello , 
americano Brown e arriva i 
to a Beirut con il pretesto di j 
investigare, ma in realtà con j 
il duplice scopo di esortare ' 
la ie.iz.ione a tener duro e i ! 
siriani ad intervenite. E se \ 
ne e andato solo quando è , 
stato sicuro che ì siriani, ai 
quali aveva espiesso l'appog- i 
gio preventivo di Washington ' 
e di Tel Aviv, sarebbero in- I 
tervenuti ». 

ii Con il pretesto di saluti e t 
la pace » | 

« Ma con l'obietti\o di ri- , 
dare fiato alla destra prati • 
camente sconfitta, indebolii e I 
la sinistra, soprattutto i co- j 
munisti, e, scopo fondamen­
tale, imporre la tutela di Da- I 
nw<™ sui palestinesi, cioè ] 
privare il movimento palesti- | 
iics.-» della sua autonomia pò- 1 
litici e della sua libertà da - ; 
zione, e costringere l'OLP a j 
riconciliarsi con re Hussein, | 
senza che questi avesse cani- | 
biato minimamente la sua pò- j 
si/ione. Inoltre ì siriani esi- | 
gevano il disarmo del movi- | 
mento democratico libanese o ! 
quello (parziale) dei palesti- j 
nesi, con il pretesto che la si- i 
curezza del Libano sarebbe 
stata garantita dalla Siria». ! 

« Qual è stato il comporta- \ 
mento delle truppe siriane? | 
E' vero che vi sono state csi- l 
tazioni e resistenze agli ordì- j 
ni? » , 

« Purtroppo l'intervento e , 
stato durissimo. Non aveva­
mo mai subito attacchi cosi ! 
violenti. Le città e i campi I 
palestinesi non erano mai stali • 
così spietatamente bombarda- • 
ti. come lo sono stati dai 1 
siriani. Hanno tentato di ta­
gliarci tutti 1 rifornimenti, di i 
affamarci, privarci di medici­
nali. di elettricità, perfino di • 
acqua. Ma è anche vero che I 
vi sono stati episodi di s imr- ' 
rimento, e di rivolta, nelle li- | 
le siriane. I prigionieri, ufii- ! 
ciah e soldati, ci hanno det- , 
to che credevano di dover di- ' 
fendere "ì patrioti contro i ! 
fascisti". Vi sono stati amimi- ) 
tinamenti. per esempio quello . 
del reggimento di artiglieria j 
antiaerea presso Damasco. Il 
gen. Ali Hussein, comandante 
della 3* divisione, si è rifiu­
tato di guidare le sue truppe 
inviate in Libano. Decine di | 
ufficiali sono stati arrestati. 
Nel partito Baas siriano vi 
sono contrasti a tutti i livel- ! 
li. L'opposizione all'intervento I 
è forte in Siria, nei Paesi ara- I 
hi, e nel resto del mondo, i 
come dimostra la presa di | 
posizione dei partiti comuni­
sti dell'Europa occidentale e I 
di 19 partiti arabi, fra cui ' 
nove al governo. E' questo 
isolamento che ha costretto I 
Assad a firmare un accordo j 
con i palestinesi » , 

«Che giudizio date di tale 
accordo? » | 

« Lo accettiamo con nser- i 
va. poiché in esso non vi e | 
un solo accenno al ritiro si ' 
riano. si insiste su un coni- j 
promesso fra ì palestinesi e j 
Frangie. che non è pm il pre- I 
sidente del Libano, ma un ca- j 
pò di milizie fasciste, e si ! 
sottintende il rifiuto di trat- j 
tare con la sinistra libanese, I 
quasi che i rappresentanti le- t 
gittìmi del Libano fossero i i 
dirigenti della destra. Tutta- I 
\ ia le concessioni fatte da 
Assad ci sembrano non solo 
manovre, ma anche sintomi di 
profonde difficoltà dovute al­
l'isolamento in cui si trova il 
suo regime ». 

« Che cosa chiedete alle for­
ze democratiche italiane'' » 

« Di fare tutte le pressioni 
possibili, e al più presto, per 
ottenere «he la Sina ritiri le 
sue truppe Non bisogna la 
sciare cadere le ultime spe 
ranze di una soluzione politi­
ca, possibile pero solo a con­
dizione che ì siriani se ne 
vadano >• 

'• Oli tir s->'.li l'urie ' » 
« Misure politiche che uà 

rantiscano la l.nc della guer­
ra civile, il ripristino di rap­
porti democratici, la ncostni 
zione dello Stato oggi m sfa 
celo, e la presenza palesti­
nese sulla base. degli accordi 
del Cairo. Ma, su questo in­
sistiamo. i sirìan: devono ri­
tirarsi E' in questo senso 
che esortiamo le forze de­
mocratiche ad agire, per aiu­
tarci a porre fine ad un con­
flitto atroce. d i e ha fatto de­
cine di migliaia d: morii, cen­
tinaia di :n.gì*a:a di feriti. I 
ha costretto un milione di j 
libanesi su tre a em.grare. ha | 
distrutto i'mdiistria. devasta- ' 
lo 1 economia L'olocausto di ! 

Tali Zaatar r un esempio tre { 
mendo che non deve solo su- , 
scitare emozione. Deve spin 
gere i d ag.re. per salvare tan- ì 
te vite innocenti, di donne, i 
bambini, che soffrono e in , 
que.st o stesso momento muo • 
iono sotto le bombe Questo ' 
chiediamo agii italiani Que I 
sto e lo scopo della nostra » 
presenza a Roma ». ' 

« assoluta mancanza di con­
trolli» du parte degli Enti lo 
cali, sprovvisti di mezzi, e 
aite, responsabilità dei « grai> 
JflT'nionijpoli » che agiscono se 
ètti-indo *ja logica del « massi 
ino profitto senza alcun n 
spetto della salute dei lavo­
ratori e delle popolazioni » J 

Ricordati i frutti della «tei 
naie azione » del PCI e del.n 
pressioni dellu popolazione < il 
recente incremento delle at 
trezzature per la lotta allo 
inquinamento), la federazione 
del PCI reclama un intervon 
to della Regione siciliana che. 
-lilla scolta dell'esempio ili 
altìe legumi colmi le lacune 
della legislazione vigente. Per 
quel che riguarda ì progetf 
di nuovi insediamenti nella 
zona, la federazione definisce 
« inqualificabile l'atteggiamen 
to di un ente pubblico come 
l'ENEL ». che — atferma la 
nota - « non ha preso in 
considerazione la possibilità 
di una diversa ubicazione, op­
pure dell'uso di carburante 
a basso tenore di zolfo » per 
una progettata nuova centra 
le termoeletnica La nota r. 
corda poi che la « realizza 
zione da parte della Montedi 
son di un impianto di ami: 
na e -t ita bloccata dalle pio 
te.-te dei lavoratori e delle 
popolazioni; che nessuna h 
cenza è stata concessa, ne 
dal comune di Melilli. ne dal­
l'area di sviluppo industriale. 
che. ria parte del consiglio 
provinciale di Siracusa su prò 
posta del PCI e stata affida 
ta all'università di Palermo 
il compito di stilare una pe 
rizia di parte sul progetto 
della Montedison » 

Bottiglia lanciata 
dal 2° piano 

uccide un bambino 
di sei anni 

NAPOLI. 8 agosto 
Tragico tinaie di una lite 

fra vicini di casa in un rione 
GESCAL di Torre del Greco 
un bambino di 6 anni. Sal­
vatore Esposito, tredicesimo 
dei sedici figli tli un nettur 
bino, è stato ucciso sul col 
pò da una bottiglia lanciata 
dal secondo piano, che l'ha 
centrato tulla testa mentre 
giocava nel cortile. 

La tragedia e avvenuta og­
gi verso le 18 nel complesso 
di case popolari al l i traversa 
di via Nazionale 164 di Torre 
del Greco. Il bambino stava 
giocando con altri ragazzi nel 
cortile circondato et» grossi 
casermoni, e sembra che sia 
del tutto estraneo alla lite 
che, secondo le prime inda­
gini. sarebbe sorta nel pò 
meriggio fra suo padre, il 
netturbino Ciro Esposito, di 
48 anni. «* la moglie di un 
vicino di casa. Da tempo fra 
le due famiglie c'erano dis­
sapori e frequenti scenate. 

La polizia sta indagando per 
identificar? eni ha lanciato 
la bottiglia e se intenzional­
mente ha mirato al piccolo 
Salvatore, il quale e morto 
quasi sul colpo: all'ospedale 
« Maresca •> di Torre del Gre­
co il medico di guardia dot­
tor Cipolletta non ha potuto 
fare nulla per lui. salvo ri­
scontrare un'unica ferita mor­
tale al cr*«nio. 

Il piccolo e s t a u traspor­
tato da vicini di casa; subito 
dopo sono arrivati il padre o 
la madre. Maria Palumbo. 
che vengono interrogati dalla 
polizia. I soccorr.tori del 
bambino hanno r i tento le pri­
me vaghe indicazioni sullo 
svolgimento dei fatti: prima 
sarebbe avvenuta la violenta 
lite, quindi quando questa 
sembrava finita, da un bal­
cone del secondo piano qual­
cuno ha lanciato la bottiglia 
che ha ucciso il bambino. 

IERI A TAURIANOVA 

Priolo 
tualita del trasferimento della 
popolazione « irrealizzabde-e 
in contrasto con gli orienta­
menti delle famiglie interessa­
te e delle forze; politiche de­
mocratiche e sindacali ». 

Il comunicato prosegue' so­
stenendo, invece, la necessita 
di un trasrenrppnto dell'abi­
tato di Marina di Melilli — 
che viene' reclamato per al­
t ro dai 150 abitanti, e su cui 
è in corsa una trattativa con 
la Cassa per il Mezzogiorno 
— e passa poi a denunciare 
che « l'inquinamento atmosfe­
rico e delle acque nella zo­
na industriale » si deve alla 

Elettricista 
ucciso a colpi 

di lupara 
E' il 74" delitto com­
piuto nel Reggino dal 
primo gennaio ad oggi 

TAURIANOVA. 8 agosto 
Delitto nel Reggino, il set-

tantaquattresimo dall'inizio 
dell'anno. Un elettricista di 5»; 
anni. Carmelo Furfaro. e stato 
ucciso oggi, a colpi di fu­
cile caricato a panettoni, nel 
centro abitato di Taurianova 
L'uomo stava camminando nei 
pressi della villa comunale 
quando alcuni sconosciuti ^h 
hanno sparato da bordo di 
una « Fiat 127 » targata Bari 
eh colore bianco 

Il Furfaro si e accasi la 
to a terra A questo punto. 
il conducente dell'auto e sce 
so con altri due complici. I 
t re si sono avvicinati all'elet 
tncista e gli hanno sparato 
altri colpi di lupara alla te 
sta. Subito dopo i malviventi . 
si sono allontanati a tutta ve i 
locità | 

Secondo gli investigatori.* 
l'uccisione del Furfaro si in­
quadra nella lotta tra alcuno 
cosche mafiose che operano , 
nella zona. J 

• i • ' 

Vacanze liete 
• RICCIONE 

HOTEL PENSIONE SOMBRERO 
Tel. (0941) 43.344 . W i J i m » , vicino 
mar», parchvjgi», cimar* Mnr i t i , m«-
nw variato, trattamento accorata . Pan-
stona compiala: aattamkra 4300'SOM • 
1-31 aoo«to 7100 7000 (tacando I pa-
riodil Tutto comprato, anche IVA -
Sconti bambini Intarptllateci . Gallio- • 
na proprietario , . . 
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